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Chi perde un
amico perde
una parte di

sé. È quello che mi è
accaduto il 23 luglio
scorso quando è
giunta la notizia che
Alfredo L’Amante si
era spento. Sgo-
mento, incredulità,
commozione: un sus-
seguirsi di stati d’a-
nimo che per un
attimo mi ha tolto il
fiato e le parole. La morte di Alfredo è una perdita
immensa. La sua umanità era un dono non solo per
gli amici, ma per chiunque l’abbia frequentato,
anche occasionalmente. Il suo sorriso ti tirava su
più di 10 caffè. Le sue parole erano sempre misu-
rate. La conferma che Alfredo fosse benvoluto da
tutti è giunta dall’immensa e commossa folla pre-
sente ai funerali. Con Alfredo se ne va un pezzo di
storia della meccanica fondana: era contitolare, con
Franco Mancini (da sempre uniti da una solida ami-
cizia), della storica e moderna officina Lamancini,
che proprio quest’anno festeggia il cinquantennale
dell’attività. Alla moglie Anna, ai figli Salvatore e
Riccardo, ai fratelli Antonio e Bruno, esprimo il
cordoglio mio personale e di tutta la redazione della
Voce. Ciao Alfredo.

Il tuo amico fraterno Lucio Ciccone

Alfredo, per sempre
nei nostri ricordi

Alfredo L’Amante

La notizia della morte di Andrea ha lasciato
interdetti parenti ed amici perché è stato uno
che nella vita si è fatto sempre apprezzare

per la disponibilità, per il sorriso solare che lo ha
sempre accompagnato, per il fatto di essere una per-
sona socievole ed a modo. Lo incontrammo qual-
che mese prima durante una cena e confermò tutto
il suo affetto nei confronti del prossimo. La testi-
monianza tributatagli dalle numerosissime persone
presenti il giorno dei funerali ne è stata la conferma.
Alla famiglia vanno le nostre più sentite condo-
glianza. 

Andrea Carocci,
l’amico di tutti

Andrea Carocci
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Maria Pannozzo ci lascia

di gianfranco antonetti

Presso la sua abitazione,
luogo degli affetti più cari,
amorevoli, Maria Pannozzo

è volata nell’alto del cielo, come
una stella che per sempre risplen-
derà nel firmamento.
Una donna temprata alle intempe-
rie che la vita riserva a tutti noi.
Con indomita energia ha sfidato
per diversi lustri gravi patologie
che progressivamente ne hanno
minato il fisico, giammai la sua de-
dizione per la vita, per i suoi cari,
dividendo con tutti amore, gioie,
passioni, che resteranno scolpiti,
memori, sulla tela del tempo.
Ho avuto la fortuna di conoscere
Maria nella mia lunga esperienza
di consigliere comunale e poi di
assessore presso il nostro Comune,

di constatarne l’elevata professio-
nalità nell’ufficio di ragioneria
ove ha prestato servizio per 35
anni (1969-2004), sempre attenta
all’osservanza dei principi di buon
andamento, di imparzialità, di tra-
sparenza. La sua costante disponi-
bilità e signorilità è testimoniata
altresì dai tantissimi cittadini che
hanno espresso le condoglianze ai
familiari.
Con lei, successivamente, dal
2002 al 2009, nella mia qualità di
addetto alla comunicazione istitu-
zionale nello staff del sindaco, ho

avuto tempo e modo di perpetuare
una più preziosa conoscenza, con-
dividendo brevi momenti di relax
mattiniero con “cornetto e cappuc-
cino”, altresi con l’adorata figlia
Alessandra, che insieme a me ope-
rava nello staff del sindaco.
Con Maria, natia lenolese, anche al
di fuori della sede comunale, ci si
intratteneva sulle storie di fami-
glia, essendo anche mia madre
Argia Cardi di origini lenolesi,
tant’è che mio nonno Egidio Cardi
è stato il primo podestà di Lenola.
Da questi momenti di incontro, di
scambio di riflessioni, emergeva lo
specchio nitido della personalità di
Maria, sempre premurosa di con-
sigli, di auspici, di condotte accu-
rate, nonostante che già da tempo
risalente fosse stata aggredita da
gravi malanni che disponeva in se-

cond’ ordine di fronte al bene che
serbava per le persone più care.
Il coraggio, la resistenza, l’idea di
dignità della sofferenza che ha mo-
strato, che ha permeato il suo spi-
rito solidaristico, mi ha portato alla
mente il “testamento spirituale”
che Giacomo Leopardi ha intro-
dotto nel Cantico de la Ginestra, il
fiore che sparso sulle sponde del
Vesuvio si oppone alle avversità,
alla lava del cratere che sta per
inondare e radere al suolo tutto ciò
che incontra. 
Di fronte ad un destino inevitabile,
le persone devono unirsi in una di-
mensione universalistica. E’ so-
prattutto in ciò che sta il
testamento del Poeta, la cui es-
senza ritrovo appieno nella dolo-
rosa vicenda umana di Maria.
Quasi, mi sembra di percepire una
vibrazione di senso di vita, di allu-
sione ad un destino verso cui
Maria ci indica di convergere per
superare le avversità insite in una
dimensione di vita quotidiana che
pone condizioni e sfide sempre più
preoccupanti. 
L’antidoto è nella consapevolezza
che solo nell’amore universale,
nell’intimità della coscienza
umana, il gioco della vita e della
morte consegue la sua nobile para-
bola.

Maria Pannozzo

Servizio Completo - Disbrigo Pratiche Ospedaliere
Trasporto Nazionale ed Internazionale

Via dei Latini, 3 - 04022 Fondi (LT)
Tel. Notturno 0771.513063 - Diurno 0771.513037

Aldo 360.689774 - Nino 337.764791
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In copertina

di lello parisi

Foto di M. Simonelli

Era il 1998 quando nella nostra Città iniziarono
i lavori di riqualificazione di Piazza Unità d’I-
talia. Il sindaco era il compianto Onoratino

Orticello, l’assessore ai LL.PP. Antonello Monacelli,
l’assessore alla cultura il sottoscritto e, soprattutto,
in provincia c’era l’assessore Claudio Fazzone il
quale riuscì a far finanziare l’opera. Per Fazzone la
piazza doveva di-
ventare il fiore
all’occhiello della
Città, esaltando il
Castello Caetani
da sempre simbolo
di Fondi. Quindi,
per la progetta-
zione non poteva
non affidarsi ad
uno dei più illustri
architetti italiani,
Paolo Portoghesi.
Portoghesi è scomparso il 30 maggio scorso e questo
articolo vuole essere un omaggio alla sua persona.
Portoghesi riuscì nell’intento di soddisfare le aspet-
tative di Fazzone e dell’Amministrazione Comunale,
tant’è che l’architettura di quella parte della Città
cambiò radicalmente. Eliminata una delle più impor-
tanti arterie per l’attraversamento di Fondi, Porto-
ghesi rese quell’area esclusivamente pedonabile.
Qualcuno ebbe da ridire per il fatto che la Città venne
“tagliata in due”; i commercianti di Corso Appio
Claudio si sentirono isolati, resta il fatto che al-
l’occhio del forestiero che giunge a Fondi il Ca-
stello, con annesso Palazzo del Principe, e la
conformazione dell’intera piazza lasciano sensa-
zioni positive. Se si osserva l’intera piazza dal-
l’alto, dal terrazzo del Castello, si ammira nella
sua interezza la mano di Portoghesi. Gli alberi, i
lampioni, la pavimentazione, le panchine, tutto
quanto ha un senso. Di recente si è anche provve-
duto a rimettere in funzione le luci che illuminano

il Castello e ne esaltano ancora di più la maestosità.
Una iniziativa doverosa e che dovrebbe interessare
anche atri  monumenti della Città, come ad esempio
La Portella che continua ad essere un luogo abban-
donato e dove si continua a lasciare l’immondizia.
La Piazza, piaccia o no, una volta ultimata e con il
passare degli anni è diventata il punto cardine dove
incontrarsi. Lo fanno giovani e meno giovani. Da
quelle parti si svolgono gli eventi più importanti che
richiamano l’attenzione del pubblico. Purtroppo,

tutto ciò penalizza
altri settori della
Città a cui l’Am-
ministrazione do-
vrebbe porre un
qualche rimedio.
Così come occor-
rerebbe prestare
maggior atten-
zione verso quelle
situazioni di de-
grado presenti e
che non farebbero
di certo piacere a

Portoghesi. Basterebbe poco, un minimo di accor-
tezza da parte dei Cittadini e un pizzico di controllo
da parte delle istituzioni. Occorrerebbe farlo non solo
per il crescente numero di persone che decidono di
trascorrere le vacanze a Fondi, ma anche per noi Cit-
tadini che viviamo quotidianamente la Città. Prima
abbiamo parlato degli elementi che partecipano a
rendere unica la nostra Piazza, ma dobbiamo anche
aggiungere che questi elementi andrebbero sottoposti

Ricordare Paolo Portoghesi.
Onoriamo la “sua” piazza

ELETTRAUTO

GINO SEPE
SERVIZIO FIAMM+BATTERIE E TROMBE

OFF. ASS. A.N.S.E.L.

Via Cuneo, 83/87 - 04022 FONDI (LT)
Telefax 0771.502777
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Editoriale

periodicamente a manutenzione. Invece, passano gli
anni e siamo sempre a parlare delle stesse problema-
tiche. Parliamo dei lampioni rotti e impolverati; della
fontana che non si riesce ad esaltare; delle panchine
mancanti di aste; della pavimentazione che si scuri-
sce perché manca la pioggia a spazzare via lo sporco
e perché non si programmano interventi periodici.
Come avvenuto prima di ferragosto, in occasione di
un evento mondano, quando si è provveduto al la-
vaggio della Piazza, a significare che si può fare. E
questo vale per la piazza come per le altre strade
della Città. Alla base degli alberi di leccio sono stati

piantumati dei fiori, belli, ma la mancanza di cura li
ha resi un groviglio di erba. Per non parlare delle bi-
ciclette o “motorini camuffati” guidati da “lanziche-
necchi” che sfrecciano in modo incontrollato e
pericoloso. E qui va aperto il discorso del controllo
che anche nell’estate appena trascorsa è mancato.
Non si capisce perché non si riesce a programmare
la presenza di un servizio d’ordine serale. Questione
di straordinari? Non ci pare una problematica insor-
montabile. A Portoghesi avrebbe fatto piacere rive-
dere la “sua” piazza bella ed ordinata.

Aldo Pagnani ha voluto ricordare un amico sto-
rico, Lino Mitrano. La foto li ritrae al termine
di un torneo vinto dalla squadra a cui appar-

tenevano, “I Tori”. Era l’agosto del 1971. Mitrano è de-
ceduto alcuni mesi fa, ma Aldo non ha voluto venir
meno a quello che era un suo impegno morale nei con-
fronti dell’amico. Un piccolo gesto, ma di un signifi-
cato enorme.

Aldo Pagnani ricorda l’amico scomparso 



“Se n’è andato in punta di
piedi”. Una frase fatta; poche
parole, ma che racchiudono

l’essenza della vita terrena del
maestro Teo di Cicco, scomparso
improvvisamente nei giorni scorsi.
Chi lo ha conosciuto, e noi siamo
tra costoro, può confermare le doti
umane di Teo che racchiudevano:
compostezza, riservatezza, uma-
nità, altruismo e non solo. Teo è
stata persona per bene; da Lui mai
una parola fuori posto. Misurato,
garbato, ha amato Fondi come
pochi, tanto da tornarci a vivere
una volta terminata la vita di mi-
grante che lo ha visto prima in

Francia, poi in Messico e, grazie
ad uno zio, raggiungere definitiva-
mente gli Stati Uniti d’America .
Non solo, ogniqualvolta se ne pre-
sentava l’opportunità tornava a
Fondi, tanta era la nostalgia e l’oc-
casione gliela dava la festa del Pa-
trono di Fondi, Sant’Onorato. Ha
avuto Fondi nel cuore e per la sua
Città ha realizzato opere di enorme
significato storico/artistico che ri-
corderanno Teo per moltissimi
anni. Ricordiamo, in particolare, la
scultura di San Rocco, quella della
Madonna col Bambino in viale Re-
gina Margherita, l’immagine dei
“Quattro Grandi” di Fondi presso
Piazza Unità d’Italia. Teo, non a
caso si definiva “artista”. E’ stato
uno scultore e pittore di fama e la
sua storia racconta di incontri con
Papa Giovanni Paolo II e con po-
litici americani ai quali ha donato
alcune sue opere. In uno degli ul-
timi incontri che avemmo ci disse
che nella sua abitazione americana
aveva sculture che avrebbe voluto
donare alla città di Fondi, ma che
occorreva superare il problema del
trasporto e della loro collocazione.
Tra i suoi desideri c’era anche
quello di posizionare il “Cristo Re-
dentore” su monte Passignano a

protezione della Città. Opere che
difficilmente si potranno realiz-
zare. Con queste poche righe ab-
biamo riassunto i tratti più
significativi di Teo di Cicco, che
ha dato tanto a Fondi e che da
Fondi, per via dell’Amministra-
zione Comunale, dovrebbe essere
ricordato come si conviene.
Quindi, attraverso il nostro perio-
dico, avanziamo la richiesta di ini-
ziare l’iter per intitolare al
“maestro Teo di Cicco, artista”
qualsiasi cosa possa ricordarlo.
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In copertina

Addio al Maestro Teo di Cicco
Teo Di Cicco Da Sinistra:

B. Maschietto, T. Di Cicco, E. Turchetta

Viale Vittorio Emanuele III n. 20 - Tel. 0771-523717
04022 Fondi (LT) 

DI MASSARELLA A. E TRANQUILLI M.

EUROBET.PAY
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Politica

Il consigliere anziano...l’altro.
Parliamo di Onorato di Manno

La volta scorsa parlammo di
Piero Parisella, definen-
dolo “consigliere anziano”

in quanto allo stato attuale è il
consigliere comunale più longevo
se non si tiene conto delle interru-
zioni o di altri incarichi. Diversa-
mente, vi sono politici che
sopravanzano Piero. Ad esempio

Luigi Parisella, la cui presenza in
Consiglio Comunale risale ai
tempi di Arfeo Del Sole, molto
prima dell’avvento del centro de-
stra; Beniamino Maschietto, at-
tuale sindaco, protagonista della
vita politica fondana dal 1994;
Onorato di Manno, di cui vo-
gliamo parlare questa volta. “An-
ziano” per età e presenze, essendo
stato eletto nel 1994 nella lista di
“Lavoro e Progresso” ed il cui
candidato sindaco era il compianto
Giuseppe Addessi. Successiva-
mente aderì a Forza Italia, attuale
collocazione politica. Ma quello
che a noi più interessa è parlare
della figura storica di Onorato,
consigliere comunale, assessore ai
lavori pubblici, presidente della
Comunità Montana. Il suo “fortino
di voti” è la contrada Querce, zona

la cui realtà territoriale è radical-
mente cambiata grazie alla realiz-
zazione di diverse opere
urbanistiche ideate anche da lui. In
quella contrada Onorato ancora
oggi ha una enorme considera-
zione e ne è prova tangibile i con-
sensi che riesce ad ottenere. Non
disdegna la città, Fondi, che fre-
quenta con quotidianità insieme
alla moglie. Persona alla mano, di-
sponibile, concreta, fattori non
sempre comuni nei politici; non si
tira indietro se si tratta di dispen-
sare consigli o di adoperarsi per la
soluzione di problematiche quoti-
diane. Politicamente caparbio,
siamo certi che lo vedremo ancora
protagonista.

Onorato Di Manno
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- Apple Car play - Android auto, connect wireless

- Quadro strumenti LCD

- Mantenimento attivo corsia LKA/LFA

Nuova Hyundai i10 1.0

conncectline 
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Una significativa iniziativa è
stata presa dall’Associazione
Politico Culturale il De-

striero a firma di Lello Parisi e Nando
de Santis. Con una nota, i due hanno
voluto sensibilizzare gli amministra-
tori comunali verso una problematica
che vede Fondi “dimenticare” le cen-
tinaia di concittadini deceduti nel

corso della seconda guerra mondiale
a causa dei bombardamenti che inte-
ressarono la Città. La richiesta, indi-
rizzata al Sindaco, al Presidente del
Consiglio Comunale e ai Capigruppo
oltre che agli organi di stampa, ha ri-
cevuto da subito il sostegno di alcune
forze politiche, tra le quali “Fondi
Vera” e, soprattutto, da parte di nume-
rosi Cittadini. Quello che era un sem-
plice auspicio da parte
dell’Associazione si è subito tramu-
tato in “punto all’ordine del giorno”
dibattuto nel consiglio comunale del
28 settembre e la cui mozione è stata
votata all’unanimità. Così anche la
nostra Città commemorerà quei tristi
giorni attraverso un censimento dei
caduti e con il posizionamento di un
ceppo o una lapide da collocare in un

punto visibile della Città. Si tenga
conto che fu il centro storico ad essere
interessato dai bombardamenti, per
cui è doveroso che il “riconosci-
mento” trovi spazio in uno di quei
luoghi. Sono state fatte anche delle
proposte quali: lo spazio adiacente il
mosaico in piazza San Francesco, mo-
saico che raffigura il centro storico;
piazza della Repubblica, nei cui pressi
c’era un forno dove cercarono rifugio
in molti e che fu centrato da una
bomba che causò tante vittime; piazza
delle Benedettine; lo spazio di
Sant’Antonio Abate, la cui Chiesa fu
coinvolta dai bombardamenti ed i cui
lavori di riqualificazione non sono
stati ancora ultimati. Naturalmente
possono essere avanzate altre propo-
ste. 
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Cultura

Vittime civili fondane cadute nel corso della
II guerra mondiale, anche Fondi le ricorderà
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Cultura

Acoloro che si interessano
alla mia attività di ricerca
storica, non dovrà

apparire strano se, dopo aver
scritto di tutto e di più su Itri,
questa volta leggeranno di
avvenimenti che riguardano la mia
città natale, Fondi. Quest’ultimo
lavoro conclude la mia attività di
appassionato di Storia patria, che
mi ha visto girovagare per Archivi
di Stato e Biblioteche  alla ricerca
delle fonti per meglio narrare fatti
e circostanze del territorio
Aurunco. Ho sempre sostenuto che
ai lettori bisogna raccontare, senza
perplessità, anche episodi di tempi
andati vissuti negativamente,
analizzando il tutto con criticità,
anche se certi avvenimenti
possono inquietare. 

Dal momento che le storie qui
raccontate sono fatti accaduti e di
pubblico dominio da sempre,
peraltro mal conosciute, fare
chiarezza, per chi si interessa di
storia patria, è un obbligo. 

Inoltre, racconto di tragici
episodi che invitano a non

chiudere gli occhi davanti agli
orrori della guerra, e a non essere
indifferenti: quando credi che una
cosa non ti tocchi, non ti riguardi,
allora non c’è limite all’orrore. Ho
provato a dimenticare. Ma oggi so
che non è possibile. 

Ogni anno che passa noi
testimoni siamo sempre meno e tra
non molto di noi non resterà più
nessuno. 

Come ho già scritto in altri testi
analoghi: «Le nostre storie,
chiamatele microstorie, fanno
parte della Storia del nostro
territorio e vanno raccontate». P.P.

La recensione - prefazione al libro
è del passionista p. Giuseppe
Comparelli, teologo, saggista e
giornalista.  

Recensione – (Il Bosco Rosso)

Questa ultima fatica di Pino Pec-
chia ha voluto sollevare un velo da
un angolo rimosso della storia di
Fondi: una vicenda di crudeltà
omicida tra pastori che vivevano
fuori della città e fuori anche dei
comuni valori civili e cristiani che
da sempre hanno caratterizzato la
comunità fondana. 
Pino ha motivo per affermare que-
sta tacita rimozione perché anch’e-
gli, con la sua gente, avverte nel
disgusto etico il vivo contrasto tra
quello che appartiene e quello che
è estraneo al diario della propria
identità. Sotto questo aspetto è un
vero peccato che non abbiamo no-
tizie documentate sulla reazione
cittadina per quanto successe a
Selva Vetere. I servizi dei giornali
del tempo e gli atti del processo
sono tutti centrati sugli sviluppi del

delitto e sono valutati nel quadro
della legge e nell’aula del tribu-
nale. Ma come commentavano i
cittadini di Fondi quella terribile
tragedia? 
È innegabile che qualcosa di vera-
mente folle dové operare nella
mente di Vincenzo Antonio De Sil-
vestri. La difesa sottolineò ripetu-
tamente che l’efferata sequenza del
crimine obbedì ad una provoca-
zione passionale che oscurò la
mente del giovane pastore. 
Gli ingredienti delle grandi trage-
die d’amore c’erano tutti: la rude
bellezza della giovane Driade, l’a-
mante respinto, il delitto che placa
con la vendetta ciò che non poté
con l’amore, la fuga avventurosa,
la lunga latitanza. È come l’esecu-
zione di uno schema sinistro e
scontato: la cieca gratificazione di
aver legato per sempre a sé, con la
morte, l’amata che non deve essere
di altri. Un’ebbrezza di vittoria e
di conquista: o mia o di nessuno.
Estrema dichiarazione di possesso
d’un istinto arcaico e belluino. 
L’analogia con quanto andiamo
deplorando in questi anni è spon-
tanea, e la parolaccia che si è co-
niata, femminicidio, non rende
bene l’arco delle motivazioni in un
contesto, pressoché premoderno,
che deve calcolare qualcosa di pri-
mitivo, ma anche di romantico in
questa vicenda: la fanciulla bellis-
sima, selvaggia e repulsiva, il pa-
store innamorato e violento,
l’ostacolo sociale che porge un
movente eroico al protagonista,
dettagli delle grandi narrazioni di
sempre e ormai non più simulta-
neamente attuali. 
Non meraviglia che D’Annunzio si
interessasse a questa storia, che ai

IL BOSCO ROSSO
Quattro storie di tragici eventi accaduti a Fondi nei primi 50 anni del XX secolo

Pino Pwcchia
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suoi tempi fu cronaca, e che ne
abbia fatto un argomento delle sue
pagine, meraviglia che non ne
abbia colto l’intensa drammaticità,
ponendola in bocca alle sue dame,
in un salotto denervato, che ne
sfiorano il racconto tra sigarette e
complimenti reciproci, in distanza
dal fatto umano, quasi una cita-

zione letteraria. 
Oggi commentiamo queste crona-
che, tristemente frequenti, con di-
verso atteggiamento, ci sembra più
un segnale statistico, forse un’e-
mergenza sociale, non un reclamo
di vuoto morale. Oziose sedute te-
levisive, talk show e processi lun-
gamente condotti, tra esperti e
giornalisti che mai chiariscono
come il nostro indiscusso pro-
gresso civile giunga a questa
forma di autodistruzione. Tutto
ruota su aspetti di cronaca, descri-
zione, interviste, pareri, null’altro
che la corteccia dei fatti. Il crimi-
nologo, lo psicologo, più assuefatti
degli altri, non dicono perché que-
sta successione di stati d’animo,
oggi, ha bisogno di uccidere. 
Anche questa pagina lascia la do-
manda inevasa per passare al se-
guito del libro di Pino: un dolente
frammento autobiografico con cui
rivisita una rapida e tristissima
successione di attimi che hanno se-

gnato per sempre la sua vita fin
dall’infanzia. 
Fondi, pieno centro, a qualche
anno dal termine della guerra. Un
camion carico di munizioni si
ferma tra la gente, con sovrana in-
coscienza dei responsabili, sotto
un implacabile sole agostano, a di-
sposizione di una pericolosa tem-
peratura. La deflagrazione che ne
consegue semina morte e panico
intorno. Pino perde la sorellina e
rimane ferito. Anche il suo animo
è ferito e gli è rimasta per sempre
la traccia di quel giorno funesto.
Non conviene proseguire. 
Più che indovinato, allora, il titolo:
Il bosco rosso, un bosco d’alberi
con fiamme omicide, e un bosco di
persone con un tardivo fuoco di
guerra. Con questo lavoro Pino
chiude una trilogia storica nel
segno del tragico confronto col
male. Gli altri due lavori hanno af-
frontato l’occupazione francese
agli inizi dell’ottocento con la re-
sistenza di Michele Pezza; e poi il
luttuoso tumulto di Itri nel 1911
che vide uccisi tre operai sardi.
Pino ha scritto anche di altro, ma
non con questa intensità di motiva-
zione e di ricerca. Qui ha operato
una ricognizione premurosa per i
segreti della propria terra, quasi a
difenderli da falsari e profanatori. 
Non è raro, in quelli che si occu-
pano di ricostruzioni storiche, un
culto quasi religioso per gli eventi
passati, per quel fondo irraggiun-
gibile che questi mantengono e che
resta un malioso richiamo investi-
gativo. 
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Ora Pino si congeda dai suoi lettori
col merito di aver portato alla luce
una piccola parte di quella città se-
polta che è la storia muta della me-

moria civica, quando non è, oltre
il patrimonio degli archivi, quella
gola profonda del perduto e dell’i-
gnoto. E non senza un ammaestra-

mento perché, tra deplorazione e
rispecchiamento, noi recitiamo l’e-
terna aspirazione al bene, oltre i
conflitti della vita.

Via Appia lato Itri, 29/a - Tel. 0771.500251 - 04022 FONDI (LT)
parasmoceramiche@libero.it

LA FAENZA - SUPERGRES - KEOPE - EDIMAX
ATLAS CONCORDE - DEL CONCA - FAETANO - GEBERIT

RUBINETTERIA GATTONI - GROHE - PARQUET
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di Fiorella Ialongo

foto V. Bucci

Grande successo di pubblico per il tradizionale
appuntamento di approfondimento culturale
che il Comune di Fondi organizza in colla-

borazione con la Comunità di Sant’Egidio ed il Mof.
L’ oggetto dell’evento é stata la presentazione del
nuovo libro dello storico Andrea Riccardi, fondatore
della Comunità di S. Egidio, intitolato “Il grido della
pace”. La manifestazione si é tenuta nella nostra cit-
tadina nei locali del chiostro di San Domenico. I qua-
lificati relatori della serata, accanto ad Andrea
Riccardi, sono stati: il Prof. Marco Impagliazzo, Pre-
sidente della Comunità di Sant’Egidio, Monsignor
Vincenzo Paglia, Presidente del Pontificio Consiglio
per la famiglia, il Direttore del TG2 Antonio Preziosi
l’ O.le Antonio Tajani, Ministro degli Affari Esteri e
della Cooperazione Internazionale e il Sen. Claudio
Fazzone. Sono state presenti alla manifestazione le
autorità civili e militari, con i saluti dell’eurodeputato
Salvatore De Meo e del Sindaco di Fondi Beniamino
Maschietto.

La presentazione del libro é stata l’occasione per un
approfondimento sia del senso della pace, che non é
semplicisticamente riducibile all’assenza dei con-
flitti; sia di un forte messaggio. Il riferimento é al
fatto che la pace é sempre possibile, e che ognuno,
nel suo piccolo, può offrire il proprio contributo.
Detto diversamente, ciascuno può diventare “arti-
giano” della pace. Questo significa non lasciarsi ap-
piattire dall’indifferenza verso il grido di dolore che
proviene da zone solo apparentemente distanti, ma
che hanno riflessi a livelli ormai planetari. Si pensi,

a titolo di  esempio, alla crisi agraria del grano. Es-
sere solidali comporta la ricerca della conoscenza
dell’evoluzione degli eventi, la consapevolezza che
un’opinione pubblica vigile ed attenta é in grado di
spostare l’ago della bilancia in questioni interne ed
internazionali. Si tratta, quindi, di creare una cultura
che metta la pace come fulcro del ben-essere della
politica. Questo sia attraverso un movimento spiri-
tuale, sia tramite l’utilizzo dei social.

A ben guardare, vi é una grande lezione sulla pace
che viene dalla sapiente e paziente tela tessuta dalla
Comunità di S. Egidio nel corso dei 55 anni dalla sua
costituzione, anniversario che cade nel 2023. La sua
storia di “Piccola ONU di Trastevere”, come nel caso
paradigmatico del Mozambico, sottolinea l’impor-
tanza della cosiddetta “diplomazia parallela” nella ri-
soluzione dei conflitti. Senza dimenticare, come già
accennato, che la potenza dell’aspirazione di molti é
una forza su cui poter far leva per cambiare la dire-
zione della storia. Le vicende del secolo scorso, su
quanto detto, sono ricordi che invitano a riflettere.

Antonio Tajani e Claudio Fazzone

“La forza della pace”

Andrea Riccardi

Scorcio del chiostro di San Domenico
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La vicenda del pastore Umberto Righetti
ovvero quando Davide e Golia si affrontarono a Fondi

20

Quella che vi racconteremo è una storia vera,
avvenuta a Fondi ma degna di un romanzo
di Giovannino Guareschi e ancora di più dei

film del suo celeberrimo personaggio Don Camillo e
del suo amico-antagonista Pepppone, l’irriducibile
sindaco comunista; bisogna fare un salto indietro nel
tempo e tornare agli anni’50 del secolo scorso, nel
1958 per la precisione, quando l’Italia intera era
uscita faticosamente dalla guerra e aveva iniziato a
ricostruire e vivere, con la speranza di un futuro di
prosperità e pace. Era una Fondi così bella, anche se
relativamente povera, popolata da persone operose
e genuine, una Fondi che non tornerà mai più. Era il
tempo della neonata democrazia, della cultura fer-
vente, delle nuove idee e del dibattito politico; si era
in prossimità delle elezioni nazionali con la predo-
minanza della Democrazia Cristiana, oggi scom-
parsa ma a quei tempi primo e potentissimo partito
della nazione. E così, insieme al vento del cambia-
mento, un bel giorno, a Fondi, arrivò appunto una di
quelle nuove idee (o perlomeno lo era per la nostra
città) legittimate dalla Costituzione repubblicana che
garantiva la libertà religiosa (anche in presenza di
una religione di Stato), nella persona del pastore pro-
testante (oggi sarebbe stato definito “evangelico”)
Umberto Righetti; a volte, però, i principi costituzio-
nali faticavano a essere metabolizzati da alcuni, così
attaccati alla tradizione e al passato in genere, a tal
punto da non riuscire a essere esattamente tolleranti.
Fu così che ebbe inizio una vicenda piuttosto avven-
turosa e avvincente e, per l’appunto, dai contorni ci-
nematografici. Questi i fatti nel dettaglio: l’allora
cinquantenne Umberto Righetti, pioniere delle

Chiese evangeliche a Fondi, arrivò in città come mis-
sionario e affittò un appartamento al secondo piano
del palazzo baronale di Fondi, che allora contava
19.000 abitanti; al momento della stipula del con-
tratto, però, nessuno gli parlò di un problemino non
esattamente trascurabile che riguardava la porta
dell’alloggio, ma di questo scriveremo tra qualche
rigo. Il Righetto, dunque, iniziò a celebrare, nel suo
appartamento di due stanze, servizi religiosi prote-
stanti due volte a settimana, e presto riunì un
“gregge” di circa 500 persone. Egli iniziò una scuola
biblica gratuita per 70 bambini, alcuni dei quali ave-
vano precedentemente frequentato la locale scuola
parrocchiale cattolica romana, e come potete imma-
ginare, in una Italia fortemente cattolica, ciò fu una
notizia preoccupante per il parroco, Don Pietro San-
tantonio, che, a quanto pare, giunse a dire al Righetti
“Vai via, lascia Fondi” perché “Fondi non è pane per
i tuoi denti.” Purtroppo, avvenne anche che alcuni
cattolici locali presero a sassate il pastore Righetti,

che tuttavia non si lasciò intimidire e rimase al suo
posto. Successivamente, pare che l’allora giudice di
pace di Fondi informò, coadiuvato dai Carabinieri,
che nel 1950 i proprietari dell’appartamento accanto
a quello di Righetti avevano ottenuto l’esclusiva
sull’unica scala che conduceva al cortile sottostante,
con la condizione che la porta di quello che era l’ap-
partamento successivamente affittato da Umberto Ri-
ghetti fosse sigillata. A dire il vero, la proprietà
dell’appartamento di Righetti aveva a sua volta chie-

L’arrivo a Fondi

Umberto Righetti

La porta murata
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sto il permesso di tagliare un’altra porta sul cortile,
ma poiché il palazzo era (ed è ancora) monumento
nazionale, il Ministero delle Belle Arti di Roma lo
aveva proibito. E così, otto anni dopo, il tribunale di
Roma aveva ordinato di sigillare la porta e l’incolpe-
vole Righetti avrebbe dovuto andarsene. Era la legge,
dissero, e non aveva niente a che fare con il suo pro-
testantesimo, ma c’erano forti dubbi al riguardo. La
storia attraversò l’oceano e finì sulla rivista “Life”
(che presentò una versione leggermente differente dei
fatti, affermando che vi fosse una diretta intolleranza
religiosa da parte della proprietaria confinante) e sul
“Time Magazine”. Qui però, il colpo di scena: nono-
stante l’ordinanza di chiusura della porta, Righetti si
rifiutò di lasciare l’appartamento. “Un capitano non
abbandona la sua nave” questi dichiarò. “Un soldato
non lascia il campo di battaglia. Io non abbandonerò
la mia chiesa.” Possiamo solo immaginare la scena e
il compianto Luigi Comencini a dare il “ciak” dietro
la macchina da presa. Quindi, i muratori vennero e
murarono la porta, murando dentro anche il pastore
Righetti. Apriti cielo: da un giorno all’altro, Umberto

Righetti divenne un caso nazionale. Il suo gregge di
fedeli si radunò intorno a lui e dal cortile in basso ini-
ziarono a rifornirlo di cibo mediante un cesto appeso
a una corda tirato su e giù dalla finestra. La folla si
radunò, e Righetti decise di predicare dalla sua fine-
stra. “Non so quanto tempo resterò qui” disse a co-
loro che lo ascoltavano “È nelle mani di Dio.” A
questo punto, entrarono in gioco i militanti del partito
comunista che accusarono gli abitanti di Fondi di “in-
tolleranza religiosa” e la faccenda divenne così
grossa che aveva iniziato a far vacillare la certezza
della vittoria elettorale governativa della DC. Come
andò a finire la questione? Dopo tre giorni, insieme
al cibo il pastore Righetti vide salire, nel cesto, un
documento legale che autorizzava la riapertura tem-
poranea della porta, a condizione che avesse accon-
sentito a trovarsi una nuova casa (e chiesa) entro
quattro mesi. Righetti fu d’accordo, i muratori riapri-
rono in fretta la porta murata per liberarlo e proseguì
la sua opera di evangelizzazione, con buona pace del
parroco. Le elezioni furono poi nuovamente vinte
dalla Democrazia Cristiana, partito della Chiesa cat-
tolica, ma per un pelo un solo pastore evangelico ri-
schiò, anche se involontariamente, di sconfiggerla da
solo.

I giornali dell’epoca



22

Cultura

Metti una sera a cena ed esce fuori l’argo-
mento “Villa Fondi” a Piano di Sorrento.
A tirare fuori la discussione Antonio Pa-

risella, uno dei commensali, che subito attrae la cu-
riosità dei presenti per la descrizione storica ed
artistica de quel luogo. Ma soprattutto l’attenzione
viene carpita dal fatto che la Villa porta il nome di
Fondi e che a farla costruire fu un Fondano, il prin-

cipe Giovanni Andrea De Sangro. Antonio ci parla
di una Villa bellissima, il che stimola ancora di più
la nostra curiosità e ci porta ad acquisire ulteriori no-
tizie da riportare ai nostri lettori. Fu costruita nel
1840 su un costone a picco sul mare e, successiva-
mente, acquistata dal Comune di Piano di Sorrento
che ha provveduto a ristrutturarla dopo i danni subiti

dal terremoto del 1980. La lungimiranza del Comune
Sorrentino ha fatto sì che le parti più interessanti
della Villa mantenessero la stessa conformazione.
Oggi “Villa Fondi” è considerata museo nazionale ed
ospita un museo archeologico al cui interno vi sono
reperti che vanno dal duemila avanti Cristo fino al

periodo romano. Oltre il museo, ciò che richiama i
visitatori sono gli affreschi al suo interno; il magni-
fico giardino da considerarsi tra i più belli in assoluto
in quanto presenta una vasta varietà di specie bota-
niche; il suo belvedere con vista sul Golfo di Napoli.
Da visitare.  

Una piacevole scoperta:
l’esistenza di “Villa Fondi De Sangro”
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di Lucio Ciccone

Va subito detto che la scintilla che ha acceso l’idea
di raccontare ai lettori della Voce questo gustoso
aneddoto è partita dall’amico Antonio De Carolis,
piacevole ‘raccontatore’ e inesauribile cantante e suo-
natore di chitarra, che con
i suoi intermezzi musicali
ha arricchito tante com-
medie fondane. E ora ve-
diamo, attraverso un
dialoghetto fantastico,
com’era fatto questo spe-
ciale cocomero. 

Il politico repubblicano af-
fermava: «Che frutto
straordinario è il coco-
mero: ha la buccia tutta
verde».

Rispondeva prontamente il democristiano: «Togli,
togli la superficie della buccia e vedrai quanto bianco
si nasconde sotto».

Un po’ risentito, interveniva il comunista: «Ma che

dite? Tagliate una fetta e capirete la vera natura del
cocomero».

Serafico, concludeva il missino: «Non avete capito
nulla: quello che conta del cocomero sono i semi».

Chiarimento per i più giovani

Prima Repubblica è un’e-
spressione giornalistica con
cui si indica il sistema poli-
tico italiano nel periodo
compreso tra il 1948 e il
1994.

I colori della storiella
(espressi e sottintesi) si spie-
gano con quanto segue: il
simbolo del partito repub-
blicano era l’edera; O

bianco fiore fu il primo inno del partito democri-
stiano; Bandiera rossa era uno degli inni del partito
comunista e il nero era il colore assunto come sim-
bolo dal Movimento Sociale Italiano (sigla MSI, letta
per lo più mis, da cui missino).

Via G. Amendola 1/b • tel. 3408244624
Fondi (LT)

Cultura

Il cocomero della Prima Repubblica
Una rinfrescante fetta di buonumore
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Sono stati tanti gli appuntamenti promossi nell’ambito del 25° anniversario del gemellaggio tra i co-
muni di Fondi e di Dachau (1998-2023). Tra i vari eventi in programma, c’è stata la mostra organizzata
dall’Associazione culturale FotograficheMenti, bellissima realtà della nostra Città che quest’anno fe-

Mostra Fotografica nell’ambito del
25° anniversario del gemellaggio

Inaugurazione della mostra
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steggia i dieci anni dalla fondazione (2013-2023), in collaborazione con il Fotoclub Dachau (D). L’esposi-
zione ha raccontato alcuni dei momenti più significativi ed emozionanti del gemellaggio tra i due circoli.
Le foto sono state esposte alla Giudea dal 3 al 9 settembre 2023  e saranno riproposte dal 1al 9 ottobre
sempre preso la Giudea. 
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Il 14 agosto scorso si è tenuta la 9^ edizione “Tutti
insieme per Angela”, evento che vuole ricordare
Angela Amarante,moglie del nostro editore Lo-

renzo Nallo, scomparsa prematuramente. Il ricordo
di Angela è ancora vivo nelle persone che l’hanno
conosciuta. Il Memorial in suo onore è diventato
ormai un punto fermo dell’ “Estate Fondana” e da al-
cuni anni si svolge nella cornice di Piazza delle Be-
nedettine, nell’ambito dell’Estate all’Olmo,
manifestazione organizzata dall’amico Carlo Albe-
roni che, con l’occasione, ringraziamo. La serata non
ha disatteso le aspettative ed ancora una volta ha
avuto un riscontro positivo, e ciò grazie sia al nume-
roso pubblico presente, sia allo spettacolo musicale
che il gruppo “The Old Boys” ha proposto ai pre-
senti. Due ore di bella musica con la riproposizione
di brani che hanno fatto rivivere gli anni ’60, ’70, ’80
e ‘90. “Desidero ringraziare innanzitutto Giuseppe
Gionta, Piero Rosati, Bruno Tuccinardi ed Enzo Boc-
cia per i brani proposti che sicuramente avranno fatto

felice anche mia moglie Angela; ringrazio anche Voi
spettatori che, con la vostra presenza, avete reso la
serata ancora più piacevole e ringrazio le mie figlie
Amelina e Lorenza ” -ha dichiarato Lorenzo – che ha
dato appuntamento alla prossima edizione.  Un rin-
graziamento doveroso va al Comune di Fondi e agli
sponsor che hanno contribuito al successo della se-
rata.

“Tutti insieme per Angela”
altra magnifica serata

Il pubblico

The Old Boys

Angela
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“Reportage”...Racconti di una vacanza

Anche quest’anno, con Lo-
renzo, abbiamo fatto un
viaggio vacanza che,

come da tradizione, diventa l’oc-
casione per conoscere altri luoghi,
altri costumi e acquisire nuove
esperienze sugli usi e le abitudini
di quelle realtà. Si parla sempre e
comunque della nostra Italia che,
occorre sottolineare, propone ten-
denze diverse da paese a paese.
Modi di vivere talvolta positivi,
altre volte poco interessanti. An-
dando in giro cerchi di carpire le
novità per confrontarle con la no-
stra realtà e sperare che vengano
recepite anche dai nostri Ammini-
stratori. Come a Sacile, dove ab-
biamo colto con stupore una
locandina attraverso la quale l’am-
ministrazione comunale invitava
la cittadinanza a partecipare ad
un’assemblea pubblica per parlare
del bilancio che si stava predispo-
nendo e recepire eventuali sugge-

rimenti. Una iniziativa che mette
al centro dell’attenzione il citta-
dino, come molto spesso viene
detto, ma non sempre viene messo
in pratica. Da quelle parti il turi-
smo è un fattore vitale per la loro
economia, quindi riescono a pro-
porlo in maniera concreta e con
ottimi risultati. Così, hai l’oppor-
tunità di ammirare le bellezze na-
turalistiche, ma noti anche che
parcheggiare a Cortina, la perla
delle Dolomiti, costa un euro l’ora
in un parcheggio che ti consente di
raggiungere il centro in meno di
cinque minuti. Noti anche che a
San Candido o a Misurina, altri
luoghi fantastici, oltre all’ampia
disponibilità di “parcheggi liberi”,
la prima mezz’ora ti viene con-
cessa gratuitamente per consentirti
di svolgere piccole faccende. Per
non parlare delle piste ciclabili. Ve
ne sono di tutti i gusti. Lungo i
tracciati dolomitici, ma anche
nelle città, come a Vittorio Veneto
dove è raro incontrare una strada
che non abbia il tratto riservato
alle bici. A Fondi, invece, sempre
più spesso vengono usati i marcia-
piedi come ciclabili, e questo a
danno dei pedoni. Altro fattore
che ci ha favorevolmente colpiti è
la cura del verde nelle città. E’ pur
vero che da quelle parti il clima è
diverso e favorisce quel  “colore”,
ma dobbiamo anche dire che ve-
dere l’erba rasata, i fiori freschi, le
aiuole curate non è dovuto sola-
mente al clima, ma anche alle at-
tenzioni dell’uomo e di chi investe
su quel “prodotto”. Siamo stati a

visitare il Lago di Santa Croce
dove il campeggio adiacente era
stracolmo di giovani che pratica-
vano la “tavola a vela”. Si po-
trebbe continuare con
l’elencazione di cose visitate, ma
vogliamo riportarci nella nostra
realtà che vede Fondi improntata
come meta turistica. Lo dicono i
numeri, sempre più in crescita, per
cui occorre adoperarsi e proporre
anche qualcosa di diverso rispetto
al mare. Servono strumenti appe-
tibili al turista, che già esistono,
ma che occorre valorizzare e pub-
blicizzare al meglio. Abbiamo
sentieri per il trekking, percorsi ci-
clabili lungo le nostre colline ed
intorno al lago, paesaggi naturali-
stici rappresentati dal nostro lago.
Concludiamo con una curiosità
raccolta lungo il viaggio. Ascol-
tando una trasmissione radiofo-
nica, ospite l’on. Rampelli, si
parlava della proposta di legge
presentata dal parlamentare a tu-
tela della “italianità” della nostra
lingua. Manco a farlo apposta ci
trovavamo in Alto Adige dove le
scritte sono prima in tedesco e poi
in italiano, e quando ti rivolgono
la parola, se te la rivolgono, molto
spesso lo fanno in lingua teuto-
nica. Evidentemente non bastano
i finanziamenti che lo “Stato Cen-
trale” elargisce a renderli più affa-
bili. Ma noi, rispettosi delle
regole, con l’intento di difendere
l’italianità, abbiamo subito modi-
ficato il titolo dell’articolo. Un sa-
luto. 

l.p.

Scorcio di San Candido
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Grazie, Comandante
Dopo una lunga e brillante carriera va in pensione il maggiore Emilio Mauriello, 

responsabile della Stazione dei Carabinieri di Fondi

Foto V. Bucci

Il 31 agosto scorso, il maggiore dei
carabinieri Emilio Mauriello ha
“congedato” la tenenza dei Cara-

binieri di Fondi per guadagnare il me-
ritato riposo dovuto al raggiungimento
dell’età pensionabile. Sono passati ben
venti anni da quando Mauriello è arri-
vato a Fondi, città che è rimasta anche
l’ultima sua destinazione. Parlare di
lui è come parlare di un cittadino nato
e cresciuto a Fondi per come ha vis-
suto le nostre abitudini e per come si è
integrato nel nostro territorio. La ri-
prova ne è che una volta terminato il
periodo lavorativo con l’Arma non ha

avuto tentennamenti, né sintomi nostalgici nei con-
fronti del suo territorio nel decidere di restare a vi-
vere nella nostra Città. Ricordiamo che Mauriello è
nativo di Castelforte. Parlare di Mauriello vuol dire
parlare di una persona a modo, disponibile, umana,
come ha voluto sottolineare il sindaco Beniamino
Maschietto quando lo ha ricevuto in Municipio per
consegnargli una targa e ringraziarlo a nome dell’in-
tera Amministrazione e della Collettività Fondana
per il servizio svolto nel corso di questi venti anni.
Professionale, discreto, rispettoso del ruolo, caparbio
nel prefissarsi un traguardo e volerlo raggiungere.
Infatti, Mauriello nasce carabiniere ausiliario, ruolo
scelto in alternativa al servizio militare e che invece
si è rivelato la fonte del suo futuro, riservandogli non
poche soddisfazioni ed encomi, fino a quello finale
con il raggiungimento del meritato riposo. Capar-
bietà mostrata anche nella vita civile, dilettandosi a
competere nel podismo e disputando numerose ma-
ratone. Al termine della cerimonia Mauriello ha vo-
luto pubblicamente ringraziare la moglie, signora
Elesabetta, che lo ha sostenuto e “sopportato” in tutti
questi anni. “E’ a Lei che devo molto” ha dichiarato.
A Mauriello, auguriamo un luminoso futuro da pen-
sionato e al sottotenente Massimo Marenna, suo so-
stituto al comando della sottotenenza di Fondi, un
grosso “in bocca al lupo”. 

Il maggiore Emilio Mauriello

Il saluto dell’amministrazione comunale



34

Personaggi

Il 16 agosto scorso una arzilla signora di Fondi a
noi molto cara, di nome “zia Genesia”, ha festeg-
giato un compleanno molto particolare, il com-

pimento dell’ottantottesimo anniversario. Per
l’occasione “zia Genesia” ha voluto fare le cose come
si conviene per un evento importante ed ha organiz-
zato una serata speciale, invitando parenti ed amici,
e soprattutto le nipotine a cui tiene in modo partico-
lare. All’invito hanno risposto in molti, confermando
l’ affetto verso “zia Genesia”  e rendendo la serata
particolarmente piacevole. Per l’occasione non pote-
vano mancare i nostri auguri a “zia Genesia”.

Un compleanno da incorniciare:
88 candeline per “zia Genesia”

AGENZIA POLO
del Geom. Giovanni Trani

Via M. Polo, 12 - 04022 FONDI (LT) Tel. e Fax 0771.511512 - 338.2216268

e-mail: trani@sermetra.iunet.it

L’agenzia Polo, presente sul mercato dal 1990 è in grado di offrire oggi: direttamente presso la propria sede

VISURE E CERTIFICATI DELLA CAMERA DI COMMERCIO CON RILASCIO IMMEDIATO

IN 24/48 ORE PASSAGGI DI PROPRIETA’ AUTOVETTURE E MOTOCICLI

Zia Genesia tra le due nipotine
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Vogliamo ringraziare Rosina Albante per la
cortesia manifestata nel fornirci e pubbli-
care una foto che rappresenta uno dei mo-

menti più significativi della nostra Città, la
processione della Venerata Madonna del Cielo. E’
noto che la ricorrenza rappresenta uno degli eventi
più importante per i Fedeli Fondani, e la foto lo te-
stimonia in pieno. Infatti, come si può notare, oltre
ai fedeli che circondano la Statua, c’è una consistente
partecipazione di prelati giunti anche dai Paesi limi-
trofi, molti chierichetti e i Vigili Urbani in “alta
uniforme”. Tra i Sacerdoti sono riconoscibili don
Giulio, don Tullio ed un giovanissimo don Luigi. 

La Madonna del Cielo, da sempre un
grande evento religioso  

Foto Rosina Albante
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I
n un periodo in cui molti in
tutto il mondo discutono su

quali riforme dovrebbe attuare

un buon governo, i Testimoni di

Geova lanciano una campagna in-

ternazionale per portare all’atten-

zione delle persone una soluzione. 

Anche i volontari locali di Fondi

e Terracina distribuiranno l’edi-

zione speciale della rivista La
Torre di Guardia dal tema “Cos’è

il Regno di Dio?”, disponibile in

oltre 780 lingue in formato carta-

ceo e digitale.

“Non vedo l’ora di far cono-

scere a tutti questa rivista, per-

ché offre una speranza per i

problemi che tutti noi affron-

tiamo”, ha detto Enzo Fratta-

relli, che vive a Fondii. “Il

Regno di Dio è la soluzione, e

credo che la nostra comunità

reagirà molto positivamente a

questo messaggio”.

Nel corso dei secoli, milioni di

persone hanno pronunciato le pa-

role della preghiera del Padre no-

stro “venga il tuo Regno”, ma

molti si chiedono cosa sia davvero

questo Regno.

Questo numero della Torre di
Guardia contiene le risposte alle

seguenti domande:

Perché abbiamo bisogno del

Regno di Dio?

Chi è il Re del Regno di Dio?

Quand’è che il Regno di Dio go-

vernerà la terra?

Cosa farà il Regno di Dio?

Per rispondere a queste domande,

la rivista fa riferimento a diversi

passi della Bibbia. Le spiegazioni

chiare e semplici sono state con-

cepite sia per i lettori appassionati

della Bibbia che per chi non l’ha

mai letta prima.

“Non è un segreto che per molte

persone ci sia bisogno di un go-

verno in grado di risolvere i pro-

blemi, ma pochi si trovano

d’accordo su come raggiungere

questo obiettivo”, ha dichiarato

Domenico Balistreri, portavoce

dei Testimoni di Geova del Sud

Pontino. “La buona notizia è che

Gesù sarà il governante perfetto

che può risolvere, e lo farà, tutti i

problemi che stiamo affrontando.

La nostra campagna porterà que-

sto messaggio di speranza, di cui

c’è così tanto bisogno, alle per-

sone della nostra zona”.

Per ottenere una copia digitale

gratuita di questo numero speciale

della Torre di Guardia e informa-

zioni sulle attività dei Testimoni di

Geova visitate jw.org. Il sito dei

Testimoni offre utili contenuti ba-

sati sulla Bibbia per persone di

ogni età e credo, in oltre 1.070 lin-

gue.

Si può sperare in un governo perfetto?
Anche a Fondi e Terracina in centinaia partecipano alla campagna mondiale dei Testimoni di Geova

https://www.jw.org/it/biblioteca-digitale/riviste/torre-di-guardia-n2-2020-mag-giu/venga-tuo-regno/
https://www.jw.org/it/biblioteca-digitale/riviste/torre-di-guardia-n2-2020-mag-giu/venga-tuo-regno/
https://www.jw.org/it
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QUANDO I SOCIAL SERVONO A
FAVORIRE AGGREGAZIONE

Il caso degli alunni della sezione F della scuola media “Garibaldi”

di Fondi del 1982

Solitamente l’opinione pub-
blica boccia la funzione del
cellulare che ritiene colpe-

vole di favorire l’emarginazione
tra le persone. Questa volta, a
smentire la diffusa opinione in tal
senso, è la meravigliosa esperienza
degli alunni che, tra il 1981 e il
1984, hanno frequentato la sezione
F della scuola media “Garibaldi”
di Fondi, quando alla guida di que-

sto istituto presiedeva l’indimenti-
cabile e tanto apprezzata prof. ssa
Concetta Galantuomo in Raso.
Sono passati più di quaranta anni
da quando, con il superamento del-
l’esame che suggellava il percorso
degli studi istituzionalmente obbli-
gatorio, i ragazzi si sono ritrovati,
dopo che l’indirizzo successivo
alla scuola dell’obbligo, li aveva
fatti optare per scelte discenti di-
verse o per l’immediato inseri-

mento nel mondo del lavoro e
sembrava che la bella e goliardica
esperienza collettiva appartenesse
solo al mondo dei ricordi, anche se
pur sempre viva nella mente e
nell’amarcord personale di ognuno
di loro. La tenacia di qualche
alunna di quella classe e la mera-
vigliosa risposta della totalità di
coloro che hanno vissuto quell’in-
tensa stagione formativa e foriera

di illuminata maturità in tutti i
campi, a partire da quello umano,
hanno fatto sì che i componenti
della “mitica sezione F” potessero
ritrovarsi e continuare a rappor-
tarsi, con una periodicità puntual-
mente quotidiana che li porta a
scambiarsi le problematiche di cui
sono investiti, le ansie di ogni
giorno, ma anche le soddisfazioni
, grandi o piccole, che gratificano
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la loro esistenza di mogli, mariti,
genitori o nonni, e quelle che ca-
ratterizzano certi percorsi profes-
sionali, operativi o artistici,
intrapresi dal variegato futuro suc-
cessivo alla terza media che
ognuno ha singolarmente scelto di

intraprendere. E, a cementare que-
sto ritrovato “embrassement”
stanno contribuendo i periodici in-
contri, nel corso dei quali, il pia-
cere di stare insieme viene
supportato dall’immortale co-
pione del “metti una sera a cena”,
dove il simposio conviviale a base
di piatti gustosissimi, preparati
dall’equipe “stellata” dell’eserci-
zio “bar rossoblu”, in via Arnale
Rosso, proprio dirimpetto alla fa-
scia terminale del perimetro set-
tentrionale dello stadio di calcio,
della famiglia di Sergio Manna,
uno degli epici componenti della
classe che visse anche l’emozione
e il tripudio del mundial ’82 di
Madrid, viene allietato e stupen-
damente amplificato da esibizioni
spontanee dell’artista Franco
Dado, ex alunno della sezione F e
ora genuino prodotto della musica
italiana che, come altri idoli della
canzone nazionale, ha radici fon-
dane dove, all’anagrafe è stato
battezzato come Patrizio Matteoli,

prima chela poliedricità del suo
impegno artistico, lo lanciasse nel
campo del teatro, dove si è cimen-
tato in ruoli di notevole spessore
recitativo, o in quello della poesia,
che lo hanno fatto apprezzare
anche perla produzione di liriche,
positivamente recensite dalla cri-
tica e tanto amate dal pubblico. E,
con lui, risalta anche il contributo
del collaudato dj locale Germano
che conferisce agli incontri quel
pizzico di valenza in più che ri-
porta indietro l’orologio della vita,
facendo ritornare quattordicenni
nonne, nonni, mamme e padri che
non disdegnano di scatenarsi in
pur graditi karaoke che premiano,
alla luce di risultati e degli ap-
plausi ricevuti, le qualità dei no-
velli “dilettanti allo sbaraglio”. 

Prof.ssa Raso
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Sergio Zannella (Belmonte)…
scugnizzo d’altri tempi

La volta scorsa omaggiammo l’amico Antonio
Parasmo, questa volta dedichiamo la pagina
a Sergio Zannella, uno dei quattro ragazzi

che passarono dalla G.F.Fondi alle giovanili del Na-
poli Calcio. Erano gli anni sessanta ed il calcio era
ben diverso da quello di oggi. Oltre a loro, lo ricor-
diamo, gli altri erano Bruno Sepe e Tonino Rosato.
Sergio era calciatore dalle enormi potenzialità per
via di una buona base tecnica e, soprattutto, di un in-
vidiabile forma atletica. Su di lui aveva giurato in
particolare Gianni Di Marzio, talent scout del Na-
poli, il quale in più di una occasione dovette rincor-
rerlo per riportarlo a Napoli da dove si era
allontanato. Sergio, un po’ come i  brasiliani, aveva
nostalgia del paese natale e lo caratterizzava una
sorta di “spirito libero” che raramente si coniugava
con il rigore e la disciplina che gli veniva richiesto.
Le sue qualità lo posero fin da subito in una posi-
zione di privilegio tanto da essere aggregato alla
squadra primavera. La foto lo ritrae in territorio sviz-
zero in occasione di un torneo internazionale. Come
detto, il suo modo di fare non gli permise una lunga
permanenza nel Napoli, che lasciò ben presto, ma
continuò a giocare nei dintorni di Fondi, dove lasciò
ottimi ricordi. A Vallecorsa, ad esempio, dove ha gio-
cato, ci hanno raccontato questo episodio: “si gio-
cava Sanvittorese contro Vallecorsa; era il 90’ e il
Vallecorsa perdeva due a zero tanto che i propri so-
stenitori avevano già lasciato Sanvittore. Sergio si
era mostrato sotto tono fino ad allora, ma gli basta-
rono i cinque minuti di recupero per realizzare tre
reti e ribaltare il risultato. Quando la squadra rientrò
a Vallecorsa, i tifosi non volevano credere a quanto
avvenuto.   

Il giovane Sergio Zannella
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“Corri a Fondi” grande successo.

Si è svolta sabato 17 Giugno l’undicesima edizione
della “Corri a Fondi” manifestazione organizzata
dalla A.S.D. Fondi Runners 2010.

Più di 500 protagonisti  per la gara agonistica di km.10 e

per la corsa riservata a i più piccoli.
La manifestazione ha registrato un grande successo e non
solo per l’esito della gara podistica, ma anche per il gran
numero di persone che hanno assistito all’evento.
Oltre 300 podisti si sono presentati ai nastri di partenza
in Viale Vittorio Emanuele III, ma ancor prima più di due-
cento bambini hanno partecipato all’attesissima “Corri a
Fondi Junior”, una serie di gare non competitive sulla di-
stanza di circa 400 metri, riservate a campioni da 0 a 5
anni, da 6 a 9 anni e da 9 a 12 anni. Tutti i partecipanti, al
pari dei più grandi, sono stati premiati con una speciale
medaglia commemorativa dell’evento, oltre a gadget, libri
e un gustoso gelato. Il ricavato delle iscrizioni ad offerta
libera, per un totale di 650 euro, è stato devoluto all’as-
sociazione KoolKids che assiste le persone affette da una
rarissima malattia, la Sindrome di Koolen de Vries. Pas-
sando alla gara di dieci chilometri all’interno del centro
storico, ad imporsi in ambito maschile è stato Gabriele
Carraroli (Centro Fitness Montello) che ha chiuso con un
tempo di 34’13, precedendo di soli 14 secondi il vincitore
delle ultime 3  edizioni Diego Papoccia (Runners Team
Ferentino); al terzo posto si è classificato Antonello Di
Cicco (Atletica Ceprano). Tra le donne la vittoria è andata
a Francesca Sabatini (Atletica Ceprano), con un tempo di
40’53’’, che ha preceduto Roberta Andreoli (Podistica
Avis Priverno, 41’19’’) e Simona Magrini (Olibanum
Over Runners, 41’49’’). Tra le società si è imposta la Po-
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lisportiva Antonio Fava con 27 arri-
vati, davanti alla Nuova Podistica La-
tina con 24. Premi sono andati anche
ai primi cinque ed alle prime cinque
di ogni categoria, nonché ai tesserati
Avis. I riconoscimenti sono stati con-
segnati da illustri ospiti: il presidente
dell’Ente Parco Regionale Monti Au-
soni e Lago di Fondi, Lucio De Filip-
pis; il vicepresidente della Banca
Popolare di Fondi Franco Zannella;
il vicesindaco Vincenzo Carnevale e
gli assessori Fabrizio Macaro, Stefa-
nia Stravato e Santina Trani. Gli or-
ganizzatori hanno anche tributato un
omaggio a due protagonisti dei “Run-
ners”, il medico sociale Claudio L’A-
mante ed il Comandante della
Tenenza di Fondi, capitano Emilio
Mauriello.
L’appuntamento è per il 15 Giugno
2024 per la 12° Corri a Fondi.

di Fondi e dintorni mette a disposizione dei cittadini il proprio spazio.

INVIATE LETTERE, FAX,  FOTO, SUGGERIMENTI
e tutto ciò che ritenete interessante.

NOI LO PUBBLICHEREMO.
Redazione:

Via Roma, 11 - 04022 FONDI (LT) e-mail: lavocedifondi@inwind.it

Antonella Stravato, al centro, riceve l’assegno per l’Associazione Kool kids



45

Sport

La Federazione Italiana Kurash e Lotte
Tradizionali (FIKULT)  in Kazakistan

I
l 2 settembre ad Ushtobe, Kazakistan, si e’ svolta
la Qazaq Kuresi World Cup organizzata dalla
Qazaq Kuresi Association col supporto della Uni-

ted World Wrestling,dove si sono confrontati 200
atleti da 20 paesi. Per la Federazione Italiana Kurash
e Lotte Tradizionali (FIKULT) hanno combattuto i
fratelli Alessio e Moreno Carnevale di Fondi (Latina),
rispettivamente nella categoria di peso -90kg e -

82kg, ottenendo un grande risultato. I due atleti az-

zurri sono stati accompagnati dal dirigente FIKULT,

Ing. Nunzio Antonucci, membro del Consiglio diret-
tivo. Lotta tradizionale del Kazakistan, per le sue an-

tiche origini ed importanza culturale il Qazaq Kuresi
è stato dichiarato dall’UNESCO “Patrimonio Cultu-

rale Immateriale dell’Umanità”.
Il commento del fondatore e presidente della Fede-

razione Italiana Kurash e Lotte Tradizionali, avvo-

cato Vittorio Giorgi: “Stiamo sviluppando molto il
Qazaq Kuresi in Italia e il numero di atleti è cre-

sciuto. Siamo disponibili ad organizzare nel 2024

una competizione internazionale a Roma. La nostra

atleta Mariasole Momentè, grazie al terzo posto con-
quistato lo scorso dicembre ai Campionati Mondiali

ad Astana, a fine ottobre andrà a Riyadh per i World

Combat Games, un grande evento delle arti marziali.
A fine anno ci saranno, poi, i Campionati Mondiali,

dove vogliamo partecipare con una squadra nume-

rosa”.

Alessio e Moreno Carnevale
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Quanti ricordi
FONDANO MIO DI(A)LETTO

Parole fondane commentate da Lucio Ciccone

Ju fum’ fa ju fum’

«
E l’acqua è bagnata», direte voi sghignazzando. No, non temete, il fiasco l’abbiamo lasciato
in cantina. Quello di cui vogliamo trattare stavolta sono le parole del dialetto fondano che

indicano grande quantità, moltitudine, sovrabbondanza, eccesso, e la prima parola che ci è

venuta in mente è stata proprio ju fum’, che si usa sempre in dipendenza dal verbo fare: la fam’
fa ju fum’, l’ mazzat’ hann fatt ju fum’, i sòld facéven’ ju fum’. Da questi esempi, e da quello del

titolo, si capisce che fum’ può indicare un’ampia gamma di elementi, materiali e astratti. Lo stesso

si può dire di cófen’ (grande quantità di botte, soldi, bugie, sciocchezze ecc.), che in italiano è

sostituibile con sacco. Prima di metter via ju cófen, con la o chiusa, bisogna dire che il suo signi-

ficato primario è quello di ‘alta cesta rotonda senza manici fatta di vimini o di stecche di legno’,

quindi, nulla a che vedere col più moderno còfano (con la o aperta). Intanto il fumo iniziale si è

diradato e possiamo vedere na mórr d’ vajjun’, ossia una moltitudine di ragazzi. A differenza di

fum’ e cófen’, mórr si riferisce solo a persone e animali: na morr di gente, di figli, di pecore, di

cani. E da dove deriva questa curiosa parola? Morr probabilmente è la forma rafforzata dell’ita-

liano antico mora, che aveva il significato di ‘cumulo di pietre o di altri oggetti’, a sua volta di

origine preromana. Nitido scorgiamo anche nu muntón’, grande quantità di cose concrete o astratte

(per esempio barche, persone, soldi, bugie), che in italiano si può tradurre come mucchio o sacco.

Non inganni il nome, munton’ non è un ‘monte alto’ ma deriva dallo spagnolo montón ‘mucchio,

cumulo’. Siamo certi che quest’ultima parola provocherà un’ondata di nostalgia in tanti fondani

maschi nati negli anni Cinquanta del 1900, i quali chissà quante volte avranno giocato dov’era ju
Munton’, ovvero le macerie di un’abitazione, colpita da una bomba durante la 2ª guerra mondiale

e ricostruita circa vent’anni dopo, in via Pietro Colletta, la stradina asfaltata del centro storico

che fiancheggia un lato di piazza delle Benedettine. Adesso però dobbiamo fermarci qui, altrimenti

Una foto storica per antichità e contenuto - Quella che proponiamo ai nostri lettori è una foto di altri tempi; definirla storica è

una definizione pertinente per come sono rappresentati i suoi protagonisti. Gaetano Carnevale a sinistra, Raffaele Spagnolo al

centro e Antonio Parisi in una gradevole giornata di mare.    

Per inviare foto o per segnalare espressioni e parole fondane insolite, curiose,

divertenti, potete scrivere a: lavocedifondi@inwind.it
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